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cosmafoglio

L’ emanazione della cir-
colare sulle iscrizioni,
n.2 del 13/01/04 e

l’approvazione del decreto le-
gislativo, hanno aggravato ul-
teriormente il dissesto nel qua-
le sta precipitando il sistema
scolastico.

Il COSSMA, ha denunciato e
denuncia con forza, l’insipienza
e la superficialità con la quale il
Ministro Moratti ed i suoi col-
laboratori, esperti e consiglieri,
hanno posto e pongono mano
alla riforma della scuola. A nul-
la sono valsi appelli, valutazioni
critiche, proposte emendative,
espressi in questi anni dal COS-
SMA. 

L’ostinazione con la quale si è
perseguito, sulla ‘pelle dei bam-
bini’, nonostante l’unanime pa-
rere contrario, l’anticipo della
frequenza per i bambini infe-
riori ai tre anni; la scriteriata
possibilità di proporre e lascia-
re alla libera scelta dei genitori
svariati moduli di tempo scuola
cha vanno da 875 a 1700 ore an-
nue; la prevista abolizione degli
Orientamenti del ’91, gettano
la scuola dell’infanzia verso la

temuta e, più volte respinta, de-
riva assistenzialistica. Con un
colpo di spugna si cancellano i
pregi ed i meriti che questa
scuola ha faticosamente con-
quistato sul campo e che le ven-
gono riconosciuti anche a livel-
lo internazionale. 

Nella scuola primaria la fa-
coltà di iscrizione anticipata
porterà in una stessa classe la
presenza contemporanea di
alunni con un’età che spazia,
per es. in seconda, dai 6,5 agli
8,3 anni, (una quisquiglia per i
super docenti morattiani…). È,
inoltre prevista la totale de-
strutturazione organizzativa,
didattica e curricolare, che sarà
sicuramente destabilizzante e
peggiorativa. 

Il COSSMA denuncia la peri-
colosità e la grave responsabi-
lità di scelte di riforma non lar-
gamente condivise nel merito,
ma soprattutto nel metodo.
Dagli Stati Generali del dicem-
bre 2001 alla legge delega
53/2003 e agli attuali provvedi-
menti attuativi, sono state mes-
se in atto soprattutto costose

strategie comunicative rivolte
all’utenza, studenti e genitori,
per pubblicizzare un ‘prodot-
to’, la cui bontà e validità non
era ancora stata saggiata, e dal
cui processo di fabbricazione
erano stati esclusi proprio colo-
ro che avrebbero dovuto esser-
ne i principali artefici. Ma la
scuola non è una fabbrica o una
bottega e Docenti e Dirigenti,
non sono venditori! Il Ministro
parla direttamente alle famiglie,
dribbla i docenti che, dalla con-
dizione di disagio e di scarsa va-
lorizzazione professionale ed
economica, unanimemente ri-
conosciuta, non avevano certo
bisogno di ulteriore spregio del
loro valore. 

Nella scuola il clima di delu-
sione e sfiducia che segue la
speranza di vedere finalmente
attuata una riforma valida e ac-
cettabile sta minando le energie
vitali. Contro scelte di riforma
non condivise, il COSSMA ri-
badisce la sua ferma opposizio-
ne, e continuerà con le oppor-
tune iniziative di protesta e di
lotta.

Marilena Cavallari

SCUOLA,
ULTIMA CATASTROFE

Contro la grave
responsabilità politica 
del governo cha ha scelto,
comunque e nonostante
tutto, di portare avanti
una riforma avversata 
e contestata, il Cossma 
è in prima linea.
Prima che il decreto venga
firmato dal Presidente
della Repubblica 
e promulgato con 
la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale,
attueremo tutte 
le strategie possibili per
fermarlo, non escluso 
il ricorso allo sciopero.
Chiediamo a tutti gli
iscritti di attivarsi per
diffondere nelle scuole 
i documenti del Cossma
pubblicati su questo
numero del Cosmafoglio 
e quelli che trovate sul sito
www.cosmascuola.it
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Premessa
È ampiamente diffuso tra i Docenti un cli-
ma di delusione e sfiducia che segue la spe-
ranza di vedere finalmente attuata una
riforma della scuola valida e accettabile. La
fretta, più volte denunciata, con cui si è ap-
provata la legge delega 53 e con la quale si
è avviata e si vuole concludere la fase più
importante, quella attuativa dei contenuti,
non ha garantito e non garantisce il neces-
sario e ampio dibattito di approfondimen-
to delle questioni e dei problemi aperti.

Nella prima decade di aprile 2003 il
Ministro Moratti ha inviato a circa 300 tra
associazioni, sindacati e gruppi vari le boz-
ze dei documenti, ora in massima parte re-
cepiti dallo schema di decreto in questione,
assegnando tempi strettissimi – 30 aprile –
per fornire un parere e, dopo pochi giorni,
prima settimana di maggio, ha sottoposto al
parere del consiglio dei Ministri la bozza di
decreto approvata poi il 12 settembre.

Da maggio a settembre il Ministro ha da-
to comunque avvio, con decreti propri, al-
la prima fase della riforma con il conse-
guente aumento dello sconcerto e dello sta-
to confusionale di docenti, dirigenti e geni-
tori.

Abbiamo letto attentamente i resoconti
delle audizioni del Ministro presso codesta
commissione. Non abbiamo trovato nessun
cenno allo stato reale del mondo scolastico
né tanto meno ai tanti pareri che pur sono
stati espressi dagli organismi interessati e
interpellati.

Alleghiamo il documento inviato al
Ministro il 30 aprile 2003 con le questioni
da noi trattate in modo approfondito, tut-
tora aperte, e contenute nell’articolato di
decreto che sotto esaminiamo.

CAPO I – 
SCUOLA DELL’INFANZIA
Articolo 1 – comma 2
Temiamo fortemente che questo comma ri-
manga una pura enunciazione di principio
senza conseguenze. Nel commento esplica-
tivo del Ministro a questo comma si dice che
“le iniziative per assicurare la generalizza-
zione della scuola sono condizionate dall’ac-
certamento della situazione di offerta com-
plessiva del servizio nelle sue diverse forme
di gestione (statale e paritaria)”. Questa af-
fermazione ci sembra non solo discutibile,
ma prevaricante della libertà di scelta.
Crediamo che una legge dello stato debba
garantire e assicurare innanzitutto il diritto
di scelta e frequenza delle scuole statali. 

Articolo 2 – comma 2
Eravamo e siamo a tutt’oggi, come moltissi-
mi altri, fortemente contrari alla ammissio-
ne alla scuola dell’infanzia dei bambini infe-
riori ai tre anni di età. Chiediamo che la fa-
se sperimentale, stabilita nel successivo arti-
colo 12, venga attentamente monitorata e
vengano diffusi tempestivamente i dati.

Come abbiamo più volte ripetuto l’abbas-
samento dell’età di iscrizione non migliora la
scuola dell’infanzia e non è positiva per il
bambino, pertanto riteniamo che a tal ri-
guardo la Legge 53 debba essere modificata.  

Articolo 3 – comma 1
Siamo fortemente contrari ad un tempo
scuola elastico, che va da un minimo di 875
ad un massimo di 1700 ore annue, lasciato
alla libera scelta delle famiglie e non ritenia-
mo pertinenti le affermazioni del Ministro
che avvalorano questa scelta.

Il Ministro afferma che “rispetto all’esi-
stente, l’offerta formativa è pienamente ga-
rantita” e che gli aspetti di rilievo sono: “il

pieno riconoscimento della potestà organiz-
zativa delle istituzioni scolastiche di defini-
re il modello organizzativo più funzionale al
progetto educativo delle scuole e il ruolo si-
gnificativo delle richieste delle famiglie nel-
la determinazione dei modelli orari”.
Queste affermazioni oltre a non essere asso-
lutamente giustificate, collidono tra di loro.

Dire che a un bambino di età dai due an-
ni e mezzo ai cinque-sei anni possa essere
garantita una offerta formativa facendolo
permanere a scuola su richiesta della fami-
glia 50 e più ore settimanali fino a 1700 ore
annue è alla realtà dei fatti veramente assur-
do e incredibile. 

Come abbiamo già detto al Ministro le
esperienze maturate in questi anni con l’at-
tuazione delle 7 e 8-10 ore giornaliere pre-
viste rispettivamente dalle Leggi 444/68 e
463/78 ci ha portato a concludere che tem-
pi troppo prolungati sono negativi per il
bambino.

Pertanto rinviando alle motivazioni am-
piamente espresse al Ministro nel docu-
mento allegato, chiediamo che per garantire
a tutti i bambini frequentanti le scuole del-
l’infanzia di tutto il territorio nazionale pari
opportunità, il tempo scuola possa essere
scelto dalle famiglie tra moduli di:
• 35 ore settimanali pari a 1225 annuali
• 40 ore settimanali pari a 1400 annuali

All’interno di questi moduli deve essere
comunque garantita, in relazione ad esigen-
ze individuali o strutturali, la frequenza di
un tempo ridotto minimo di: 25 ore settima-
nali = 875 ore annuali. Eventuali tempi ag-
giuntivi, richiesti dai genitori entrambi lavo-
ratori, devono essere considerati tempi di-
versi rispetto al comune curricolo scolastico.
Ad essi occorrerà eventualmente far fronte a
livello locale, nel rispetto dei bisogni dei
bambini, anche attraverso forme organizza-

Cosmafoglio / gennaio 2004

Oggetto: valutazioni 
e proposte del COSSMA in
merito allo schema di decreto
legislativo concernente 
la definizione delle norme
generali relative alla scuola
dell’infanzia e al primo ciclo
di istruzione ai sensi della
Legge 28 marzo 2003 n.53.

Roma, 12 Gennaio 2004

AUDIZIONE PRESSO
LA VII
COMMISSIONE –
CULTURA SCIENZA
ISTRUZIONE
CAMERA DEI DEPUTATI
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tive elastiche, organiche e raccordate con i
servizi sociali e del tempo libero presenti nel
territorio (ludoteche, spazi gioco, ecc.). 

In merito alle questioni relative a:
• le forme di coordinamento didattico – art.
3 comma 2;
• la documentazione relativa al processo
educativo – art. 3 comma 3;
• l’organico dell’istituzione scolastica;
• la formazione del modulo base sezione;
rinviamo alle pagine 3 e 4 del documento al-
legato*.

In merito alle questioni riguardanti la scuo-
la primaria relativamente all’organizzazione
delle attività, al docente tutor, al portfolio e
ai contenuti curricolari permangono i dub-
bi e le perplessità già espresse e ribadite nei
documenti allegati*.

Chiediamo inoltre l’attenzione della com-
missione sugli art.12 comma 3 – art.13 com-
ma 3 – art.14 comma 2 nei quali si dispone
l’adozione in via transitoria, dell’assetto pe-
dagogico e didattico organizzativo, indivi-
duato negli allegati A, B, C, e D fino all’e-
manazione delle norme regolamentari di cui
all’articolo 8 del DPR 8/3/99 n.275, ovvero
delle norme che riguardano la definizione
dei curricoli che il ministro dovrebbe ema-
nare sentito il consiglio nazionale e le com-
petenti commissioni parlamentari.

Crediamo che questo sia un modo per in-
trodurre in maniera surrettizia i contenuti
fondamentali della nuova scuola che hanno
suscitato le perplessità fin qui sollevate e co-
munque non ancora conosciuti dai docenti.

Per la scuola dell’infanzia il Ministro pre-
cisa che le “Indicazioni nazionali” da appli-
care in via transitoria sostituiscono in so-
stanza, gli orientamenti del 1991!

Chiediamo pertanto che alla parola
“transitoria” venga aggiunto “e in via spe-
rimentale”.

SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO
In merito allo “Schema di decreto legislativo
concernente la definizione delle norme gene-
rali relative alla scuola dell’infanzia e al pri-
mo ciclo dell’istruzione”, alle “Indicazioni na-
zionali per la scuola secondaria di primo gra-
do” e al “Profilo educativo, culturale e pro-
fessionale dello studente” che in via transito-
ria saranno la base regolamentare del setto-
re, si osserva:

Scansione in periodi didattici
L’istituzione del biennio valutativo, come
già osservato per la scuola primaria, sembra
recare consistenti e variegati effetti negativi,
sia dal punto di vista didattico-educativo
che da quello organizzativo. Tali effetti, di
sicuro, sovrastano gli eventuali vantaggi di
una valutazione in tempi più distesi.

Viene, di fatto, assecondata la naturale
predisposizione al disimpegno o alla sua di-
lazione con la garanzia di un passaggio au-
tomatico, salvo casi eccezionali, alla secon-
da classe del biennio. In questa prima clas-
se dobbiamo ipotizzare, dunque, il dilatarsi
della varietà di stili di apprendimento negli
alunni, la stabilizzazione di forme di disim-
pegno e di demotivazione, la esasperazione
di forme di scarsa disciplina. Ciò con l’ulte-
riore svantaggio che nella classe successiva
gli alunni dovrebbero essere messi in grado
di recuperare in un anno il programma di
due. In tale classe, inoltre, saranno presenti
gli alunni di leva e i ripetenti del biennio con
la conseguenza di avere, ad anni alterni,
classi esasperatamente numerose che, se-
condo la normativa vigente, non potranno
essere sdoppiate. 

In definitiva tale norma appare, oltre che
estremamente dannosa per gli studenti, co-
me un’inutile complicazione della vita dei
docenti, un’ulteriore gabbia della loro natu-
rale diligenza e competenza professionale
nella quale la bocciatura veniva praticata
con molta discrezione e soprattutto non
erano infrequenti i casi in cui questa era evi-
tata quando era ragionevole prevedere un
recupero consistente nel successivo anno.
Un altro strumento, dunque, che dalle ma-
ni di professionisti coscienziosi e competen-
ti, di fatto, è svuotato nel suo valore, e con-
segnato nelle mani di adolescenti e delle ri-
spettive famiglie. Saranno le fasce sociali più
deboli, come sempre, a farne le conseguen-
ze, quelle nelle quali l’attenzione e la cura
delle famiglie per la vita scolastica dei figli è
necessariamente limitata, distratta o incom-
petente. A fronte di un vantaggio che inte-
resserà comunque una minoranza di alunni
provenienti da famiglie e da realtà sociali in
grado di condizionarli positivamente, si
avrà lo svantaggio di molti che, proprio per
le condizioni di scarsa motivazione agli ap-
prendimenti, avrebbero bisogno, invece, di
un percorso di studi che li accompagni per
successive acquisizioni nelle quali il rag-
giungimento degli obiettivi non sia troppo
oneroso. Un’ipotesi alla portata del norma-
le senso di responsabilità di un adolescente
medio potrebbe essere quella, ad esempio,
della ripetizione del quadrimestre, altro che
biennio!

Esame di stato
Tale esame costituirà il primo della vita del-
lo studente e dovrà attestare conoscenze e
competenze acquisite nel primo ciclo della
scuola secondaria e nel pregresso ciclo del-
la scuola primaria nella quale l’esame di li-
cenza elementare viene abolito. Se i due or-
dini di scuola rimangono profondamente
distinti, sia strutturalmente che dal punto di
vista delle professionalità che vi operano
(quello dei maestri e quello dei professori

sono mondi distinti che hanno scarsissimi
contatti), perché depotenziare il progetto
formativo ed educativo della scuola prima-
ria che accompagna gli alunni per cinque
anni? 

Ciò appare in linea con l’impianto gerar-
chizzante dell’intera riforma che sembra as-
segnare valore progressivamente maggiore
agli ordini di scuola superiori dimenticando
che le successive ed elevate acquisizioni so-
no rese possibili dalla solidità delle relative
fondamenta. 

Tale solidità, a nostro avviso, viene mina-
ta dall’ulteriore perdita di prestigio sociale
dei docenti di scuola dell’infanzia e prima-
ria. I primi, a dispetto della formazione uni-
versitaria richiesta, vengono confinati a ruo-
li assistenziali. Si crede così poco nel valore
formativo ed educativo di tale esperienza di
scuola che si attribuisce unicamente ai geni-
tori la facoltà di scegliere per l’anticipo.
Non è prevista nessuna valutazione o orien-
tamento formale di tale scelta da parte dei
qualificati docenti della scuola dell’infanzia.

I docenti della scuola primaria, privati
della meta dell’esame finale, avvertiranno
come depotenziata la loro funzione, saran-
no altri che valuteranno. In mancanza di
una meta riconosciuta, anche socialmente,
si assisterà ad un appiattimento della qualità
dell’insegnamento. 

Discipline
A fronte di una diminuzione del numero di
ore di lezione (27 settimanali + 6 facoltati-
ve rispetto alle attuali 30 t. normale, 33 bi-
linguismo e 36 t. prolungato) si assiste alla
dilatazione del numero delle discipline 12
+ 6 educazioni. L’ipertrofia disciplinare,
salvo casi di eccellente organizzazione e
adeguatezza delle risorse, creerà problemi
di coordinamento e di appesantimento bu-
rocratico. Si dovrà impiegare molto tempo
e molte energie nella pianificazione dell’of-
ferta formativa, nella sua documentazione e
valutazione diversificata. L’esperienza in at-
to nella scuola primaria ha già evidenziato
nell’eccessivo numero di discipline la causa
di livelli di affaticamento e di stress di alun-
ni e docenti costretti ad un numero eccessi-
vo di quaderni e di libri, alla parcellizzazio-
ne di conoscenze e competenze che spesso
agevolmente potrebbero essere attivate in
insegnamenti unitari. Quando poi si parla
di “orario personalizzato” dell’alunno,
sembra che dalle difficoltà si passi all’uto-
pia e all’amara constatazione che, sempre,
chi decide per la scuola sia lontano anni lu-
ce da essa, ignorandone difficoltà, risorse,
potenzialità.

*vedi doc. Valutazioni e osservazioni COSSMA su
“Cosmafoglio approfondimenti” n. 10 – luglio 2003.
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. Assicurazione 2004

È stata rinnovata anche per il 2004 l’assicurazione, gratuita per tutti gli
iscritti, con la Reale Mutua. Trovate tutte le informazioni e la modulistica
sul nostro sito. Per ulteriori informazioni contattare la sede nazionale 
o le sedi provinciali del COSSMA.

Convenzione 2004 Cossma Napoli
Il Cossma di Napoli informa gli iscritti  che anche per l’anno 2004 è stata
rinnovata la convenzione con l’Assostato, associazione culturale senza
scopo di lucro che opera da anni nel settore delle convenzioni per i
dipendenti pubblici. Pertanto tutti gli iscritti potranno ritirare
gratuitamente il nuovo tesserino personalizzato presso la sede Cossma in
Via Toledo 210 –  Napoli (il martedì e il giovedì dalle 17,00 alle 19,00).  
Per le nuove iniziative si consiglia di visitare il sito www.assostato.it

Napoli, 30 gennaio 2004 – COSSMA NAPOLI

IL COSSMA A JOB & ORIENTA 2003
È doveroso ringraziare tutti coloro che hanno collaborato alla
realizzazione dell’iniziativa che è stata veramente positiva. 
La presenza del COSSMA è stata significativa sia per
l’allestimento dello stand, molto visitato, sia per la
realizzazione del convegno “ESSERE DOCENTE OGGI”
nel quale sono state presentate le iniziative di formazione.
Inviamo a tutti il depliant illustrativo con la presentazione di
Floriana Coppola, alla quale va il nostro sentito grazie.
Alleghiamo una scheda per la rilevazione del gradimento che
servirà per l’eventuale realizzazione dei corsi. (M. C.)

L’esecutivo nazionale del Cossma, riunitosi a Roma il 12,13 e 14 gen-
naio 2004, avverte la necessità di esprimere un significativo ringra-
ziamento alla prof.ssa Floriana Coppola, esperta in analisi transazio-
nale, per l’intervento al “Job & Orienta” e per la qualità e l’interes-
se delle proposte formative presentate.
Augurandosi di potere continuare ad usufruire di una così preziosa
risorsa per le successive iniziative promosse dal sindacato e, in par-
ticolare, per l’attivazione prossima di una parte del percorso forma-
tivo, l’esecutivo rinnova il suo sentito grazie alla collega Floriana.

Roma, 14 gennaio 2004
L’esecutivo nazionale del Cossma

Marilena Cavallari, Maria Pontillo, Maria Argentino, Marilena Fois, Raffaella Di
Lella, Carmen Cannella, Rita De Miglio, Daniela Esposito


